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1-LOMBARDIA.MARONI: CONFERMO NOSTRO IMPEGNO SU PUNTO 

NASCITE 

IL PRESISTENTE HA INAUGURATO NUOVO PARCHEGGIO OSPEDALE 

 

 

 

(Lnews - Angera/Va, 08 dic) "Nei prossimi mesi, forse già a 

gennaio, avremo la risposta definitiva sul punto nascite. Ma 

l'impegno che abbiamo preso lo manteniamo e vi dico che qui 

rimarrà e garantiremo la sicurezza, facendo gli investimenti 

necessari, perché è giusto che sia così".  

Lo ha confermato il presidente della Regione Lombardia, Roberto 

Maroni, che questa mattina ha inaugurato il nuovo grande 

parcheggio dell'ospedale Ondoli di Angera (Varese).  

 

QUESTIONE DI REGOLE - La vicenda della chiusura del punto 

nascite della struttura sul Lago Maggiore, ha ricordato il 

governatore, nasce da una regola nazionale che impone 

l'eliminazione di questi reparti se effettuano un numero di 

parti inferiore a 500 ogni anno. "Non è una norma che dettiamo 

noi - ha chiarito - ma lo Stato, per garantire la sicurezza dei 

cittadini, perché la comunità scientifica ritiene che con un 

numero di nascite inferiore, non si possono garantire gli 

standard di sicurezza adeguati per i degenti".  

 

MODELLO LOMBARDIA - "Quasi tutte le Regioni - ha sottolineato 

Maroni - si sono adeguate a questa legge. Noi in Lombardia non 

li abbiamo chiusi. Non perché consideriamo la regola sbagliata, 

ma perché siamo andati a Roma a trattare e abbiamo convinto il 

Governo che siamo in grado di garantire la sicurezza anche con 

meno di 500 parti all'anno. Questo vuol dire investire più 

risorse di quelle necessarie, ma abbiamo seguito questa strada 

perché pensiamo che i presidi territoriali debbano essere 

mantenuti. Cosa Costa di più rispetto a chiuderli e 

concentrarli, ma i servizi per i cittadini per noi vengono prima 

dei risparmi di spesa. Dobbiamo spendere meglio e non spendere 

meno. E anche questo è oggetto di trattativa con Palazzo Chigi 

sul tavolo per l'Autonomia, dove c'è anche la Sanità. Io voglio 

la competenza totale su questa materia e maggiori risorse per 

poterla gestire".  
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PASSATI DALLE PAROLE AI FATTI - Noi, ha proseguito il presidente 

lombardo, "ascoltiamo sempre le istanze che giungono dal 

territorio. E questo è un caso paradigmatico, di come sappiamo 

passare dalle parole ai fatti, perché senza il nostro intervento 

l'ospedale di Angera avrebbe perso il suo punto nascite". Maroni 

ha poi osservato come "sia importante la sollecitazione che 

arriva dal territorio". Anche, ha aggiunto, "la protesta. Io - 

ha detto - non la condanno mai, perché capisco che a volte sia 

comprensibile alzare la voce. Non posso garantire che si possa 

sempre intervenire, perché a volte, appunto, non dipende da noi. 

Ma certamente, ascoltiamo, quotidianamente, le richieste dei 

lombardi e cerchiamo sempre di dare, come in questo caso, 

delle 

risposte concrete ai problemi". (Lnews)  
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2-LOMBARDIA.'EUROPEAN CULTURE FORUM', CAPPELLINI: 

RAPPORTO TRA IDENTITÀ LOCALI CRESCE SE SI RAFFORZANO RADICI 

COMUNITÀ 

L'ANNO EUROPEO DEL PATRIMONIO CULTURALE INIZIERÀ NEL 2018  

"IDEALE COLLEGFAMENTO CON NOSTRO 'ANNO CULTURA IN 

LOMBARDIA'" 

 

(Lnews - Milano, 08 dic) "L'Anno Europeo del Patrimonio 

Culturale inizierà nel 2018, un evento di straordinaria 

rilevanza che all'European Culture Forum è stato lanciato 

ufficialmente. Voglio ricordare che lo scorso 29 maggio, 'Festa 

della Lombardia, la Regione ha proclamato l''Anno della Cultura 

in Lombardia' e che, poche settimane dopo, ha registrato un 

grande successo: la proclamazione della città di Bergamo e delle 

opere di difesa veneziane tra XV e XVII secolo a Patrimonio 

dell'Umanità riconosciuto dall'UNESCO.  Questo ideale 

collegamento tra l'anno lombardo e l'anno europeo ben 

testimonia 

lo stretto rapporto tra le identità locali e l'identità europea, 

che potrà crescere e rafforzarsi solo se sarà capace di 

mantenere vive le proprie radici". 
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SECONDA GIORNATA DI LAVORI - Così l'assessore alle Culture, 

Identità e Autonomie della Regione Lombardia Cristina in 

apertura della seconda giornata di lavori dell'European Culture 

Forum, dedicata alla cultura nelle città e nelle regioni, al suo 

sviluppo e al suo rafforzamento.   

 

FORUM PER LA PRIMA VOLTA A MILANO - Al Forum, organizzato 

ogni 

due anni dalla Commissione Europea a Bruxelles e per la prima 

volta ospitato a Milano, i temi in discussione hanno riguardato 

le azioni finalizzate ad aumentare il profilo della cooperazione 

culturale europea.   

 

IL FUTURO DEL'EUROPA - "Non smetteremo mai di dire - ha 

sottolineato l'assessore Cappellini nel suo intervento - che il 

futuro dell'Europa risiede nella consapevolezza e nella 

valorizzazione delle sue radici e delle identità dei territori e 

delle comunità che la compongono". 

 

PATRIMONIO CULTURALE MOSAICO DI STORIE LOCALI - "Nella 

Comunicazione della Commissione Europea al Parlamento 

Europeo, 

al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al 

Comitato delle Regioni del 22 luglio 2014, intitolata 'Verso un 

approccio integrato al patrimonio culturale per l'Europa' - ha 

proseguito l'assessore Cappellini - si sostiene che 'il retaggio 

culturale ha una dimensione sia locale che europea; è stato 

forgiato nel corso del tempo, ma anche attraverso le frontiere e 

all'interno delle comunità. Il patrimonio culturale è un mosaico 

di storie locali che insieme rappresentano la storia 

dell'Europa'".   

 

IL CONTRIBUTO ALLA CRESCITA ECONOMICA - "Nello stesso 

documento 

- ha chiosato l'assessore regionale - si riafferma anche 

l'importanza del contributo dato dal patrimonio culturale alla 

crescita economica e alla coesione sociale dell'Europa. Regione 

Lombardia condivide pienamente questa impostazione: la legge 

regionale n. 25 dell'ottobre 2016 'Politiche regionali in 

materia culturale - Riordino normativo', ha unificato, 



 

 

4 

semplificato e aggiornato la disciplina regionale del settore 

culturale, abrogando le precedenti 19 leggi regionali in materia 

e introducendo nuovi strumenti normativi, nuove misure di 

sostegno e nuove linee strategiche per la cultura". 

 

I PIANI INTEGRATI CULTURA - "In particolare - ha rimarcato 

l'assessore titolare delle deleghe a Culture, Identità e 

Autonomie in giunta regionale - sono stati introdotti i Piani 

Integrati Cultura, nuovi strumenti di programmazione strategica 

per favorire uno sviluppo territoriale a base culturale che 

coinvolga una pluralità di attori pubblici e privati sulla base 

di progetti territoriali o tematici". 

 

FONDI UE PER VALORIZZAZIONE PATRIMONIO TURISTICO-

CULTURALE - 

L'assessore Cappellini ha concluso evidenziando che, in sede di 

programmazione europea e in particolare sul Programma 

Operativo 

Regionale FESR - Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020 

ASSE III - Obiettivo specifico 3.b.2 'Consolidamento, 

modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi 

territoriali', sono stati pubblicati due Avvisi pubblici per la 

valorizzazione del patrimonio turistico-culturale della 

Lombardia, destinati a imprese che realizzano prodotti e servizi 

destinati ad attrattori culturali come il Patrimonio UNESCO, il 

Patrimonio lirico lombardo, il Patrimonio culturale immateriale, 

gli Itinerari e cammini culturali, l'Arte contemporanea, il 

Patrimonio archeologico. (Lnews) 
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3-LOMBARDIA. VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI, BORDONALI: 

500.000  EURO A 32 ASSOCIAZIONI 

FINANZIATI ALTRETTANTI PROGETTI IN TUTTE LE PROVINCE REGIONE 

 

(Lnews - Milano, 08 dic) E' stata elaborata la graduatoria per 

distribuire 500.000 euro ai Vigili del Fuoco volontari per 

l'acquisto di strumentazioni. Lo ha spiegato l'assessore 

regionale alla Sicurezza, Protezione Civile e Immigrazione, 

Simona Bordonali, annunciando la graduatoria del bando per 
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l'assegnazione di contributi a favore delle organizzazioni non 

lucrative di utilità sociale (ONLUS) e delle associazioni di 

promozione sociale (APS), aventi, tra le finalità statutarie, il 

sostegno a un distaccamento volontario del corpo nazionale dei 

Vigili del Fuoco presente sul territorio regionale. 

 

 CONCRETAMENTE VICINI - "La Regione Lombardia - ha detto - è 

concretamente al fianco dei vigili del fuoco volontari. E oggi 

possiamo dare una notizia che i volontari della Lombardia 

aspettavano con trepidazione".  

 

FINANZIATI 32 PROGETTI - "Abbiamo finanziato 32 progetti, fino 

al 100 per cento del costo e a un massimo di 20.000 euro, per 

l'acquisto di dotazioni tecniche, come radio portatili, 

motoseghe, termocamere, motoventilatori, gruppi da soccorso 

idraulico, gruppi pneumatici da sollevamento, motopompe. In 

Lombardia - ha aggiunto Bordonali - risultano operativi circa 

1.600 Vigili del fuoco volontari, dislocati in oltre 70 

distaccamenti dei comandi dei Vigili fuoco, con una presenza 

capillare su tutto il territorio regionale. La rete di 

volontariato è in grado di garantire risposte celeri in caso di 

emergenza, anche per effetto del forte legame con il territorio 

di riferimento". 

 

LA RIPARTIZIONE PER PROVINCIA: 

 

BERGAMO 

- Amici dei pompieri di Treviglio: 15.082 euro 

- Amici dei pompieri di Lovere: 15.087 euro 

 

BRESCIA 

- Associazione amici vigili del fuoco di Salò: 12.997 euro 

- Sostenitori vigili del fuoco colline bresciane orientali di 

Paitone: 19.988 euro 

- Associazione amici vigili del fuoco di Chiari: 19.813 euro 

- Associazione amici dei pompieri di Orzinuovi: 14.435 euro 

- Amici dei vigili del fuoco volontari di Sale Marasino: 7.271 

euro 

- Sostenitori dei vigili del fuoco di Lumezzane: 17.187 euro 

- Associazione sostenitori vigili del fuoco di Cunettone di 

Salò: 15.947 euro 
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- Associazione amici dei vigili del fuoco di Edolo 1980: 11.976 

euro 

- Associazione amici dei vigili del fuoco di Verolanuova 19.995 

euro 

- Associazione vigili del fuoco volontari di Darfo 19.564 euro 

 

COMO 

- Associazione lombarda pompieri sempre di Cantù: 16.165 euro 

- Amici dei pompieri gruppo Santa Barbara di Erba: 7.607 

 

LECCO 

- Amis di pumpier di Meraa: 18.212 euro 

 

LODI 

- Vigili del fuoco di Casalpusterlengo: 19.696 euro 

 

MILANO 

- Associazione amici dei pompieri di Garbagnate: 19.989 euro 

- Associazione amici vigili del fuoco di Abbiategrasso: 16.165 

euro 

- Associazione amici dei pompieri di Inveruno: 14.765 euro 

- Associazione vita onlus di Milano: 10.037 euro 

- Gruppo amici pompieri volontari di Corbetta: 7.395 euro 

 

MONZA E BRIANZA 

- Associazione civici pompieri di Lissone: 16.165 euro 

- Associazione amici pompieri Vimercate: 15.000 euro 

- Associazione volontariato amici dei pompieri di Seregno: 

19.995 euro 

- Associazione volontaria amici vigili del fuoco di Lazzate: 

20.000 euro 

- Associazione amici dei pompieri di Carate Brianza: 8.699 euro 

 

PAVIA 

- Gruppo amici volontari del fuoco di Mortara 20.000 

- Associazione Lino Germani amici dei pompieri di Robbio: 19.997 

euro 

- Associazione 115 amici pompieri Lomellina sud di Mede: 20.000 

euro 

 

SONDRIO 
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- Amici dei pompieri di Tresivio: 12.650 euro 

- Associazione pompieri di Aprica: 8.421 euro 

 

 

 

VARESE 

- Vigili del fuoco volontari di Laveno Mombello: 18.432 euro. 

(Lnews) 
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